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LUNEDI’  
16 GENNAIO  

ore 19.00 sede:  
 

Caminetto fra di noi,  
su azione con  

Rotary Foundation  
Distrettuale.  

 
Incontro fra di noi, aperto 
a riflessioni varie. Darà 
l’incipit Bruno Ambrosini, 
su possibili interessanti 
risvolti della Fondazione 
Rotary Distrettuale, per 
possibile iniziativa da 
avviare e condividere in 
più annate (questa, quel-
la di Alessandro, di Lu-
cia-).  
Il caminetto è davvero 
una importante occasio-
ne per esprimere fra di 
noi nostri punti di vista, 
opinioni, desideri, criti-
che costruttive. Sarebbe 
bello per questo parteci-
pare numerosi. 
Seguirà buffet caldo. 
 
 

IL TEATRO ZANDONAI A ROVERETO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Un abbraccio simbolico alla cara Paola Alberta, in apertura della riunione 
odierna, testimonia l'affetto di tutti i soci nel triste momento della scom-
parsa della sua mamma. 
   
La peregrinazione che sta conducendo il club nel miglioramento della 
consapevolezza su temi e con sguardi che stanno abbracciando il mon-
do, ci riporta oggi a casa, a Rovereto per conoscere la storia della nasci-
ta del nostro bellissimo Teatro Zandonai, nata da un'idea di Sergio Ma-
tuella. Abbiamo ospiti Emanuela Zandonai e Michelangelo Lupo, nel loro 
ruolo di editore e di autore del libro. Il presidente chiede alla prima di 
raccontare la sua importante esperienza editoriale, mentre al secondo di 
illustrare, prima di tutto, le straordinarie condizioni di "intraprendenza" di 
alcuni nobili e borghesi roveretani di fine '700 che "motu proprio" hanno 
avviato l'edificazione del teatro. 
Inizia l'editrice chiarendoci cos'è l'attività editoriale: tutto quello che c'è 
prima della stampa di un libro. Nel caso della casa editrice Zandonai il 
progetto culturale gioca intorno al concetto del confine e dello sconfina-
mento. Il catalogo della casa editrice parte proprio da qui, con la ricerca 
degli autori e dei loro progetti, con i quali si costruiscono le collane. Poi 
si ragiona a 360 gradi intorno alla lavorazione del libro, alla traduzione, 
alla comunicazione. Ed infine è il libro che prende una vita tutta sua, con 
la sua fortuna o con la sua sfortuna. La parola passa all'autore Michelan-
gelo Lupo, torinese di origini, ex Sovrintendente delle belle arti di Trento, 
ma roveretano per metà della sua vita. 
Ci racconta come nasce l'avventura nel 1784 della costruzione di un tea-
tro a Rovereto, che definisce una città illuminista (se paragonata a Tren-
to, la città che ha indubbiamente anche subito il cappello dei principi-
vescovi), con molti saloni per le danze nei maggiori palazzi di corso Bet-
tini (l'allora Corso Nuovo). 



Il modo di pensare e di vedere la cultura a Rovereto si era 
plasmato, per opera di grandi e colti letterati roveretani, fin 
dal 1750 quando si costituì l'Accademia Roveretana degli 
Agiati. 
Tra i primi passi che meritano di essere ricordati, si cita il 
barone Bartolomeo Pizzini che realizza in una stanza del 
Palazzo Pretorio un piccolo luogo dove si realizzarono le 
prime recite. 
A Borgo Sacco invece la famiglia Fedrigotti aveva acqui-
stato un capannone dalle suore dove realizzavano in pro-
prio delle rappresentazioni teatrali.  
Ma la scintilla iniziale si può far risalire a Francesco Alberti 
Poja ed a Luigi de' Carpentari che nel 1782 vendono il teatro letteralmente sulla carta, aprendo una 
sottoscrizione sulla promessa di realizzazione di un bellissimo teatro. E tutte le famiglie nobili e ric-
che, grazie alla florida attività della bachicoltura, accolsero con entusiasmo la proposta acquistando 
i palchetti, disposti nelle tre file sovrapposte. 
Filippo Maccari, che era accreditato di grandi realizzazioni di teatri, fu il progettista. Colomba e Tac-
chi furono i costruttori.  
Ma arriviamo fino a New York per trovare, presso il Cooper Hewitt Museum, il disegno originale del 
teatro di Verona che ricalca la struttura a campana del nostro splendido gioiello.  
È un fluire intensissimo di piccoli, affascinanti dettagli circa scene, palchi, luci, e spaccati di vita di 
alcuni secoli orsono. 
La prima realizzazione del teatro vedeva un arretramento rispetto agli altri palazzi del corso, in 
quanto solo nel 1872 venne realizzata la facciata così come la possiamo vedere oggi.  
Parte la raffica delle domande dei soci, sollecitate dall'esposizione. 
Fiorini, chiede approfondimenti sul legame di Rovereto con la Repubblica Veneziana.  
Carollo, chiede lumi sul palazzo Tabarelli di Rovereto.  
Vergara, chiede quando avvenne l'espropriazione dei palchi (dal 1920 si iniziò, ma gli ultimi 3 erano 
ancora dei palchettisti nel 2013).  
Ferrari, approfondisce con un aneddoto giuridico il tema dell'espropriazione per usucapione dei pal-
chi, ed arricchisce con dettagli ed aneddoti sulla straordinaria resa acustica del teatro.  
Piccoli, con un pensiero sul teatro di Mori. 
Marega, ricorda il sipario giallo-verde (pesantissimo) che per ragioni di sicurezza fu sostituito con 
quello rosso ignifugo attuale. 
Dobbiamo davvero essere riconoscenti al relatore perché ci ha fatto sentire orgogliosi della nostra 
città e dell'iniziativa culturale dei nostri avi (e che emozione vedere riprodotto sullo schermo quell'o-
riginale disegno con i nomi dei primi proprietari dei palchi, che consentirono con il loro investimento, 
la realizzazione di quest'opera!). 
Per chi ancora volesse prenotare il volume, Emanuela Zandonai lo mette a disposizione per l’impor-
to fortemente ridotto di 30€. 
  
              Marco Gabrielli  



COMPLEANNI  

Tanti cari auguri....molto più caldi delle attuali temperature atmosferiche a Cristina Gasperotti il 
22 gennaio, ed a Franco Frisinghelli il 29 nonchè a Claudio Cella per il 30, a chiusura del me-
se.  

In anteprima a tutti i soci e stretti familiari !! 
NON E’ UN “MERCATINO DI STRADA”, ANZI E’  

“INTERNO” E GRATUITO 
Messaggio ai soci : non è uno scherzo, anzi è una cosa seria e3.colorata ! 

Giampaolo ha messo a nostra disposizione un ricco “archivio” di indumenti 
parainvernali ottimamente conservati e ben difesi dalle aggressive tarme di 
stagione; sono residui di attività svolte a favore di centinaie di ospiti prove-
nienti da tutta Italia convenuti per i tradizionali MEETING di Folgaria propo-
sti da Carlo Taddei, ed anche in appuntamenti di Fellowship distrettuale. E 
allora ?  
Allora si è deciso di 3.aprire una libera “bancarella” in sede dove ognuno 
(maschile e femminile) potrà liberamente e gratuitamente aggiudicarsi la o 
le felpe a disposizione con il possibile rispetto della taglia fisica; avranno il 
nostro prestigioso simbolo sul cuore. Ma dove è atterrato questo Gesù 
Bambino ? 
Lo troverai nella nostra  sede (via Carducci 13)  

VENERDI’ 13 GENNAIO 2017  
DALLE ORE 17.OO ALLE 19,30 

fino ad esaurimento.    

TRISTE RICORDO  
Già il Presidente Ruffo ha espresso direttamente a Paolalberta il sentito cordoglio di tutti noi per 
la scomparsa della madre Daria. 

Rinnoviamo in questa sede la nostra solidarietà e senso di partecipazione affettuosa ricordando 
che la signora Daria anche recentemente ed in età assai avanzata ci rendeva onore parteci-
pando a qualche buffet in sede comunicando molto affabilmente con tutti. 

                                               I rotariani al completo 



PROGRAMMA  APPUNTAMENTI 2017 
BUON ANNO! 

Riteniamo di fare piacere nel segnalare qui di seguito i prossimi appuntamenti, che toccheranno maggiormente 
la sfera locale, alla ricerca di affinare sempre più quella CONSAPEVOLEZZA di ciò che sta intorno a noi, gra-
zie alla quale possiamo meglio pensare e meglio agire. il primo è quello del 9 gennaio, che si preannuncia cu-

rioso e interessante, quasi un incontro-post-natalizio. 
 
 

LUNEDI’ 16 GENNAIO ore 19.00 – sede:  
caminetto fra di noi, su azione con Rotary Foundation Distrettuale. Incontro fra di noi, aperto a 
riflessioni varie. Darà l’incipit Bruno Ambrosini, su possibili interessanti risvolti della Fondazione Rota-
ry Distrettuale, per possibile iniziativa da avviare e condividere in più annate (questa, quella di Ales-
sandro, di Lucia-). Il caminetto è davvero una importante occasione per esprimere fra di noi nostri 
punti di vista, opinioni, desideri, critiche costruttive. Sarebbe bello per questo partecipare numerosi. 
SEGUIRA BUFFET CALDO 
 

LUNEDI’ 23 GENNAIO ore 19.00 – sede:  
Ugo Morelli opinionista del Corriere del Trentino. Quando scrive sul dorso trentino del Corrie-
re della Sera, sembra che dica cose che conosciamo già- se ci pensate, è proprio l’effetto che fa 
quando si leggono grandi comunicatori: esprimono in fondo un sentimento comune, ma lo sanno fare 
con una semplicità, originalità, profondità propria dei grandi professionisti. A Ugo Morelli chiederemo 
di parlare dei nostri giovani e di come il Trentino possa, o non possa, essere per loro una opportunità. 
Di quale consapevolezza il Trentino offre, o non offre, rispetto alle molteplici realtà che chi va a lavo-
rare all’estero può incontrare. INVITIAMO AMICI E SIMPATIZZANTI! 
 

LUNEDI 30 GENNAIO ore 19.00 (dobbiamo decidere dove3) conviviale intermeeting 

RC Bolzano/Bozen.  
Non sono molte le occasioni in cui possiamo incontrare i “cugini” di Bolzano. In questo caso loro han-
no organizzato alle ore 16.00 una visita alla PAMA spa, azienda leader mondiale nella meccanica di 
precisione, con macchinari strabilianti. Chi di noi vuole aggregarsi a loro alle 16.00 sarà il benvenuto. 
Altrimenti ci troviamo tutti alle ore 19.00 per una conviviale veloce e in compagnia degli amici di Bol-
zano. Sarà una bella occasione per conoscere nuovi amici rotariani oltre Salorno. 
 

LUNEDI’ 6 FEBBRAIO ore 19.00 - sede:  
il Museo della Guerra di Rovereto, importante istituzione di ricerca e di sviluppo della cono-
scenza e del territorio. Pare impossibile, ma ciò che vediamo durante le visite in Castello, è so-
lo una piccola parte di ciò che ha e di ciò che fa il Museo della Guerra! Il Provveditore Camillo Zadra 
e il Presidente Alberto Miorandi ci daranno l’occasione di capire lo spessore e il lavoro di studio, ricer-
ca, catalogazione, mantenimento, formazione, gestione di questa importante realtà roveretana, che 
sta dietro a “ciò che si vede”. In altre parole, il suo “funzionamento”, il suo significato e le sue poten-
zialità. INVITIAMO AMICI E SIMPATIZZANTI. 
 

LUNEDI’ 13 FEBBRAIO ore 19.00 – sede:  
I TRE MOSCHETTIERI. Incontro con Giulio BONAZZI (Confindustria), Giovanni BORT 
(Confcommercio) Roberto DE LAURENTIS (Confartigianato). Come avevamo fato con i Tre Te-
nori, faremo accomodare i Tre Moschettieri con grande piacere nella nostra sala, e coglieremo la loro 
disponibilità come importante occasione per conoscere dalla loro viva voce le situazioni più attuali nei 
rispettivi settori, tutti calati entro un contesto trentino che pare faccia (che fa!) fatica a cambiare mar-
cia. Faremo loro domande, porremo questioni e quesiti. Ne nascerà una serata ricca di spunti per co-
noscere un po’ meglio ciò che si muove (o non si muove-) attorno a noi. INVITIAMO AMICI E SIM-
PATIZZANTI. 
 
 



Per un accesso al sito web del Rotary Club di Rovereto è 
sufficiente cliccare direttamente sul link sotto riportato: 

http://rovereto.rotary2060.eu 

L’indirizzo e-mail del Rotary Club di Rovereto è il se-

CONSIGLIO DIRETTIVO E COMMISSIONI ANNATA 2016/17 

PRESIDENTE: Wolf Ruffo 

SEGRETARIA: Conzatti Donatella 

SEGRETARIO ESECUTIVO E PAST PRESIDENTE: Tranquillini Filippo 

VICE PRESIDENTE : Piccoli Alessandro 

TESORIERE : Molinari Alessandro (con Giovanelli Giorgio) 

PREFETTO : Ceola Roberto (con Polli Giuliano) 

CONSIGLIERI : Baldessarini Paolo; Costa Paolalberta; Gabrielli Marco; Gentilini Andrea: 

Morandi Monica; Sacco Martina; Silli Lucia. 
 

 DIRETTIVO: WOLF, Piccoli ((vicepresidente), Conzatti (segr), Tranquillini (segr.esec.), Ceola (prefetto), 
Polli (viceprefetto), Molinari ((tesoriere), Morandi, Giovanelli (contabile), Costa, Sacco, Silli, Baldessarini, 

Gabrielli, Gentilini, Poma 

COMMISSIONE AZIONE PUBBLICA: ANICHINI, Battocchi, Canali, Conzatti, Dorighelli, Gios, Giordani, Matuella, 
Velasco 

COMMISSIONE COMUNICAZIONE: MATUELLA, Bruschetti, Cerimele, Ferrari, Gabrielli (respondabile team 

bollettino), Piombino, Pizzini, Silli, Soave, Tarlao 

COMMISSIONE RAPP. ISTITUZIONI LOCALI: FERRARI, Andreolli, Baldessarini, Frisinghelli, Gentilini, Malossi-
ni, Marsilli, Setti,  

COMMISSIONE GIOVANI - ROTARACT: BELLI, Benoni, Bruschetti, Molinari, Olivi, Prevost, Soave, Andrea 
Chizzola (Riva) 

COMMISSIONE EFFETTIVO CELLA, Filagrana, Gasperi, Poma, Silli, Sacchiero 

COMMISSIONE ATTIVITA' MOTORIA: MORANDI, Barcelli, Catanzariti, Costa, Di Giusto, Dorigotti, Fiorini 

COMMISSIONE GEMELLAGGIO LIENZ: BARCELLI, Carollo, Girardelli,  Prosser 

GRUPPO DI LAVORO CONSAPEVOLEZZA STATUTO SPECIALE: MICHELINI, Canali, De Alessandri, Dorighelli, 
Gasperotti, Gasperi, Vergara 

DELEGATO ROTARY FOUNDATION: Ambrosini 

GRUPPO DI LAVORO CYBERBULLISMO: TRANQUILLINI, Wolf, Piccoli, Scalfi, Conzatti, Ferrari, Ceola, Molinari, 
Tognarelli, Boscherini 

DELEGATO RAPPORTI COL DISTRETTO / INFORMA: PREVOST RUSCA 

FOTOGRAFIE CLUB: MAREGA, Prevost 
 

Presenze:  

Ambrosini con Pina, Baldessarini con Annali-
sa, Barcelli, Baroni con Gianna, Battocchi, 
Belli, Benoni, Boscherini, Bruschetti, Canali, 
Carollo, Catanzariti, Cella con Anna, Costa, 
Dalbosco, Sorighelli, Dorigotti con Luisella, 
Ferrari, Filagrana, Fiorini, Gabrielli, Gasperi, 
Gasperotti, Giordani, Marega, Molinari, Pic-
coli, Piombino, Prevost Rusca, Silli con Ste-
fano, Soave, Tognarelli, Tranquillini, Vergara, 
Wolf. 

 

Ospiti: Michelangelo Lupo, Emanuela Zando-
nai, Germano Berteotti del Club Riva del 
Garda, Pietro Monti del Lions Club Rovereto. 

 

 Media:  57 %  
 

 

LETTERA DI GENNAIO DEL GOVERNATORE PALMIERI 
Carissimi,  
con il mese di dicembre ho potuto visitare 75 Club, trovando ovunque viva partecipazione e convinto 
coinvolgimento alle attività proposte per l’annata. Ogni Club appare a me una entità con peculiarità sue 
proprie che realizzano nel Distretto la "Diversità" richiamata dai valori fondamentali del Piano Strategico 
del Rotary.  
Ero a conoscenza che alcuni Club mantengono un costante contatto con le scuole o con la pubblica am-
ministrazione, per dare testimonianza ai giovani sulle professioni o sugli indirizzi di studio. Ma non solo, 
alcuni professionisti offrono le loro conoscenze professionali o vere e proprie consulenze, come servizio 
sociale, in casi di necessità e per aiuto umanitario. Ed è infatti questo lo spirito che ha costituito il seme 
della grande pianta del Rotary. L’idea originaria del fondatore fu di creare una rete di aiuto e consulenza 
umanitaria derivanti dalle professionalità dei soci. Sia all’interno del sodalizio che, e soprattutto, per tutti 
coloro che ne avessero bisogno.  
Antica come il Rotary quindi la riflessione sull’impegno professionale unito “all’osservanza di elevati 
principi morali nell’esercizio di ogni professione”, l’essenza del Rotary, che diventa strumento utile per 
“diffondere il valore del servire, motore e propulsore ideale di ogni attività”. Era infatti il 1912 - siamo ai 
primi anni di vita dell’associazione - quando Paul Harris scrisse: “Di tutti i cento e uno modi in cui gli uo-
mini possono rendersi utili per la società, senza dubbio i più disponibili e spesso i più efficaci si trovano 
tra le sfere delle loro professioni”.  
Prendo occasione di questa lettera per informare gli amici che sabato 4 febbraio p.v. avrà luogo un fo-
rum organizzato dalla Commissione distrettuale Etica Rotariana. Il forum svolgerà il tema “Etica e legali-
tà nel Rotary” e saranno invitati anche i presidenti di club della prossima annata, proprio in considerazio-
ne dell’opportunità di una ampia presentazione e discussione di un argomento spesso sottaciuto.  
A tutti Voi, cari amici, auguro ogni bene e un proficuo 2017 per le vostre famiglie e per i nostri Club.  
                 
                Alberto  


